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)Pa«l»-wa i5?> ®«nM»s® /• '̂̂ ^^g^^^go'̂ ^o â conciliazione colla 
;Cineya, ci'edono la religione fonda
mento dello Stato, teaiono, i pro
gressi delle élassl popolari. 

^ , La divisione è nella natura u - ' 
i niana e nei suoi diversi tempera-, 
Sapenti, e nella divèrsa educazione 
i tìe^gli individui, finora soffocata dai 
I vincoli del, passato, >,xn^ ,-cbe ora, 
1 'mercè l'energia deli'on. tìrispi, Si 

r. .- ' i designa e. si fa profonda. , 
sìd^ente deiràs^gmazione Costitu- Certo, noti ancora tutti ì liberali 
;7J(5nà1è di Milano.coUa^ quale egli hgo'ft̂ o da una parte, e tutti i liao,-
Tifiutadipiejftder parte al_ pros- ] g^j^ltì dairaltra,' avvegriacchè a ri-
siff^^Stìfi^resso delle Gostituzm- f^MituÌre.4% partiti, : ess^Mòi l i uo-

1 ' 

La lèttera' delUouor. Cavalletta 

i5aHi%gp?wa,Amperoccheq]^sto pp^ | ^mihi-"Ì5gati ^da tanti precede 
^ t r i ^ e assumei-e, aspetto di o p p o - j ^ c c o r r a tempo-^^^nà certo'altresì 
^Mziqne, mentre ora^ r̂l*^^^ verno cita- 1 cMlK^GÌ^i lp i coi tóMaredaf^o-^ 

contonto degli abitanti dello provincia 
del sud contro l'Abissinia. 

t a cftosa del iiQ^tlQaleiito è dovuta 
alle prepotenze commesse dai so|4atì 
dai qtsali sono attraversate^. 

l^^^sch che pàtotvo dccMtuate anche 
vflrso Volcait, provincia piuttosto ab
bondante di risorse. 

Londra^ 2 8 , — Secondo un tels-
gtàmmk da Massaua al Moniing Post^ 
gli appipovigionamenti, ceduti dagli 
iogleai agli italiani, saranno spediti 
da Suakirn a Massaua. 

- • - • ' . , • 

ìito' Hazionale 
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lismo ìngloso e propugnatore inda-
ras3o dei aintti irlandesi. 
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,vQ,veniriso.rretto da .tutu 1 sinceri 
liberali, per far fronte alle insidie 
deìtó rea^ionf.j'.ò' un nuòvo sìn-
tomp.4i una.:MsÌguazione più ra^ 

jzidlÉle expiìi^lpgica dei 'partiti m 
.Italia e che conviene raccogliere. ' 

A noi M ' ì # p ò f t a * d f 1 i p e t ì 5 Ì e , 
Fon. Cavalletta 'sW quello-stes^tì* 
d e p u t a t y W e durante» Û  trasf^f-
mismo ai collegbì esitanti^'gridava 
con le manf:Wr"è^pelìi : aMsogna 
votar per DepHtis, se nótpà • su 

A noi basta che.ì'oQ^?CfTOlètto 
sia in buona fedo.a^qomt'létairénte 
disinteressato, cocoe ]o è sèmpre, . 
per compiacerci 4i;.'a^e'sj;a, nùòvar; 
formale ed .esplicita Mefione,: al ] 
ministero Cr!spi,.Zanf|d^}U , ch^ , 
viene ad aggiufllrsi ; avàùelie del- ' 
Fon. tfodro-tilHìV clèiròn:' L\iaQVÌ^^ ' 
Berti, deli'otì. Casta|ifi!)lài^H?on. | 

tito i^oderato che. stette 1iili |me 1 
nel periodo della unificazióne'seb^; 
bene diviso profon'damente IK; .pn ; 
punto essenziale del programma ; 
del p^ese, si spezza in due ed 
ogni giorno segna un nuovo_ 131 
stacco 

Da una parte i uiQclATiati iibe-
imii che vedendo Ton. Crìspi ag
giungere alla sua bandle^ra, la mo
narchia degi,o^ra^ic^,,:in carattere 
di'ari;Ìi-clerÌGale,. ravvisano in lui 
il capo del gr^nje partito nazio
nale-liberale eie, volendo Roma 
capitale sulla base dei plebisciti, 
non...ha .mura B nessuna hBertà ; 
epperciò non esitano a schierarsi in
torno aJ Capo dell^'antica Sinistràjf 

da i rU t r a i neo-guelf^V ccjnser-
v t t r i ; - ì serafici rdifensorir%lleJ 
nìis^iorii::càttoUcbQ,statòir^aggÌQiS 
delle Costìtiìzionalr, che se|^z^ :pv: 
saipe; di pretendere la restiti^zipne 
dì;Roma al Potìteficé,;p^re ào^cpra' 

spi 
verno•'IIVLSUO. programma anti cle^ 
ricale oiìvp al paese il modo dì 
^una .razioriàfei^ivìsione di parti. 

..Tutti .coloro, che nell'orbita del-5 
ìa,.costituzione si sentono disposti; 
;a favorire un; goyerpo'che difenda 

Alle 2 poi ebbe luogo un*aUra a-
dunanza serapreJikaiari-aula dell'Uni-
tersità, per sfiabilirè qttàl partito sa
rebbe stato a prendersi pel meglio, 

j circa la seguente nota Che il giornale 
Secolo XÌX' BVéviK apposta ad un te» 
legramma coioìnmcàntG gii eccessi deU& 
studentesca romana: ' • _ 
^ € A'noi pare che j ! trQjj^ stroppijX"ifa^Bancir" Vopoìare7"nel' 
? ' - i - S A P ' ' * " ^ ' ' * ?' dare una pa- nuove aoscHiioni,; Lell' i 
tonte^djfdiaiafcima al Bonghi, inear- ' 
naMpie delPupmo senza cara 

—t'^'^^^-^*'"' . .^TTJJ, - •• | ; ; - J - - I J T L r H 

0 DEL RTSGNO 
fornata del 2S • 

' ' F - I ' ' -

: ilresiede' iKvi'cè presidente Tcthar-
vini. 

t̂S^ proceda alla votazione à W W -
nio segrelo deUtordioaniento deh'istra-
ziona senonài^rìa cUsaica e. risulta ap-

# 
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della civiltà, da Cai^alletto/a For^v 
tiSy^' possono formar .partò^J;dèlia 
maggioranza cbe'Sì va' delinèandò. 
!^^Ma iuèó-guelfi, H''eò^ 
gli^amici deilÌ:tJbiésa ìfìriìS^àrf ieffi 
llMÈSpli^ra ;4aiMiberaj|Ìy,.,éccteilfi 
nuSva.hDe&tra, invocata, da Fede--
rico aabellì,,natur.a4miJ3i^i^tÌ80s^t^ 
tuita, sciolta^fda: quegli relemegt^i 
liberali .cMgnoifa ieri si ^cgnfoft^^ 
devano .copi^:!^^,^,:;./: •.,.^ ,r- -

.(nvlcìe ,del putrefacente ^ras/or-
^^^(!ma-ch©'Corrompeva--la"•«^^^1^^^ 

perGhè.,4 iòndav.a sugli ipj;.eres'sLJ 
sorge;tl||,^j?opposizione,delle p^^-tl: 
sopra "tiffpuntoóss^^^ e che 
basta à 'nlet tère ciascuno a posto 

ranat CaZafa6ianò, poacià .il. Btìsn, 
Grimaldi ed altri. 7 ?̂*»^ 

, .'3orwianiMore?iÌ, ctìlatore^crede che 
.il ^governo esegojrà.ja, legge serìa-
,'pne'nte', ,0 chBJper eseguirla;seriamente 
;̂J»i.sòg'na 'spènderei Riassume (a legi» j 
slMJo.ne ^.siora dirca la prp,tezìoneb.d6Ì i 
bos'^hi, che non djacosta dalla nòatifa 

passi, ma che poi sì trascenda fino a 
queste piazzate' e violenze, à cosa che 
fa invocare voUtìtìeri i carahmii^ri e 
le manette appUcàte senza riguardi e 

.mnza deboUize ai riottosi-». 
Apèrta la sédulr^ le proposte furon 

pare^chléé dopo una discussiona a-
gitatìsBÌraa#g!i studenti, addivennero 
ali» decisione di recarsi mnaassaalla 
Redazione foTOIornale e di invitare, 
k mézzo^i'i ma , OAnaminsione appo
sita, la RedaziquB. a- raqdifligai'^ .•!&;;a ; 
ragionare c^uellaanaotaziona. ,,,? 

'Quindri'èn in numero di quattro-' 
cento si recaronOiì̂ tftli'uffiGió del Gìor-

i|j)ale^ ey aaseiite il Direttorg^dcjpo la' 
j'porsuo3|o^ne .per, p^rlt^ /lell'Ammini-i't 

strsìtoré che si sarebbe adoperato (dio 
BcopOj col nfìassJmo ordine si sbioJ-
sero, dandosi i P p s t a per domani 

e 2, onde deliberare a secopda del-

l4««asSSB ŝ̂ r£6. -T:. I*a Commissione 
iocarioBii^di raccogliere sottoscrizioni 
per l'erezione di un asilo infaatilQ co 
nome di Vittorio Etnunuele parodiasi 

iirifatta vìva e intenda '̂ffl" ripigimra 
qua^otò prii^à il 8uo,4avoro, che con-
sistei-à, anzitutto nell* incassare Is 
somma sottoscritte, duemila lire'Cir

iaca, 0 oaettorla al sicuro 0 a frutto 
" " ' • procurare 

nteressiìrss 
perchè sia TaddopRJata la contri-
busiono mensile dei soci dell'asilo 
— che dimandata, p; 3. dalle gaiitUì 
signore patronésse del medesimo nes-
su iMi rà 00; nel prorrìt^fre di^^ 
timontì, questue, pesche, ecc. 

Ofrcj^J^®.^— La Gazzetta di Tre 
putso narra clie il treno merci n.° 1574 

proye.nionte da Venezia, investiva l'ai* 
tra flFKiièt'td Visentin Luis di Gio-

"L-ITS^I": 

M lasito che avesse avuto la cosa; • 

È,,j; Riservasi di 'dare spiegiisioni (jua-
jora rìch1?don9Ì, dularlteila disbùà-
,̂ ioni^ ,̂degli articoli., ;. ' , Z;̂ ,,, .,̂  
j Chiudesi la disciissìona g^ijoraìe. 
: Levasi là seduta alle 6. 
1 " " • 'S^iy-^ 

* 

r j i i ^ i j l i i ^ j t 

H^* r ^ t - l— "r T-p - - " - • -• ' ' r * ' T Ì , . i £ ^ ^ j 

^;obdi ,iniziativeì..e,i 

(Nostra corrispondenza) 

suo. 
. - 1 

à 
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S r i ' o n . Crispi arriverà a rìct)ftig: 
tuiré, impartiti.sovra un program?,' 
ma capace, SòVba qiiéMo, di divi
derli slticérameh'te, avrà rèso il 
più grande- dei servigi-che. un uo-̂  
mo'di Staio può faro'^ìla 'sua pa-'' 
t r i à : " : ••; : • : •' 
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' Ma chi sono poi questi riottosi, coi 
quali occorre tanta severità '^t^tratta 
mento*? Sono coloreria cuiy.volere d 
no, sempr|1|nai sono partitele più -no-

i|ovranno ,^ 

f dei cittadini. 
; Fa male che tin giornale, quaio il 
Secolo XlXf ammetta neUe sue'coloa-
ne di siffatte considerazioni... . , . . . 

E questo glME^'^ ^^^ "^1 ooodo 
più acerbo imprende la critica degli 
.eccessi della studentesca di Roma, 
perchè non ha trovato una parola dl^ 

^^biasiimò î eiplV dimostranti del 31 Dì-
cenit^re? Se quaìii hf^^no rotto i ve
tri della loro scuola» credendo alla ri-
trosia dei compagni, questi raccolti e 
guidati liRuiapecial ràodo da|^^rédàttorp| 

.i. ; • 11 j I L • • 1 • deì^Secola 'XIX, si assunsero i'arbi-
ipejv:as80<^mt.4lla fe,,bMi»W0M.d^t, triodi strappala icari dalle Otta.tra 
coUegh. d. fefl^!^ E aa unanimità de- ^^ patrizi E'lo scopo H de f f uni 
termi^iarono di inviare un telegram- -̂  ^ -

nl"g "T.' \itJl friV .Ih 

STU~ B* 

27 gennaio 1888. 

Stamane, alle nòvéi dopo vftver isi^tì 
commemojfiato Taagl^erBfi^ìiffdellMtf^ 

vfeUce fatato di valore di Dogali colla 
chiusura dell'Università e coUMnaìbe-

^raro la bandiera a mezz'asta, gli stu-
, 1 - 4 - * . . ^ : ^ ' 1 - _ i . - _ I ~ " - . ^ - . ^ r - - - ^ 

^ . 

t E t ^ t _ r . . denti uniWrsitàrii si sono raduniti 

vahni,K;d:tnni 50, fótnài^l^^esso il 
barone Kuirnondq. FranchettU L'infâ *̂ -̂
lice stanco deiIa vita s era pnî to nei ,. 
binario^^W^i caselli'199 e SOtf-nei 
pr^si di S ® ^ f M & . ; . - ; _ 
; Il macchinista che ad%>ii^|,^,certa 
diitansa vide 11 suicidi a|id^jti ' fer'" 
mure la louomotiva^ sul?Wpihto, ma 
indàrno.Qàahdò fu arrestata, il Vi-
seqitin,, era .già reso informe cada-

' La caiisa che spinse lo sciagurato 
a taie ttiste^proposìto, si deve attri
buire ad una m^tlattia che da parec
chi anrli fio jifiliggeva. . : 

VieeiìKBi. — All*A:o,eftdemìa Olirai 
pica il De Vittorio Meaeghello. lesse 
fìutt.em#!tilPas3ato e avvenire dell© 
Società operaie.».; t.'egregio; giovane 
accennò ai sodàlissii' più antichi fra 

collegio opifioiùm nell'età rórrSlaj 
mostrò la, derivazione delle corpora 
zìoni medioevali ed espose corno è 
perchè salissero In tanto flore. Sop
presse le corporazióni, introdotte i& 
macchine, l'operaio si trovi^ isotato. 
Indicato il lun^o .cammino percorso 
espresse la fiducia con che le asso
ciazioni operaie nei loro rauUiformi 
scopi eieno psr^eostjtairsj alrorama* 
mètìto antiquato deUavbénefì̂ ^^ ^ 

j b i 

I T 

•^ 

t - -

•:±\ 

mif. - ^» - * i ~ - . " " • 
\'/ •-

A R PENDICE 

^WvW 

33 

| | |X^H7;T4 ' , ,V 

. Mas'sauàt SS.̂ ^̂ rr. Notizie dalIMnter»* 
rio accennano che il Negus tradpWlì 
il suo campo da Adifalas a Gundet,a;i 
aii^ giornale circa al,ai|?d di Ajjtta. 
^m movimento sarebbe stato iniziato 

' 1 ' " I ^ ' Y 

martedì. : j^ .^ ,.. ._ 
ilÉas Alala trovasi al seguito d^l 

•rMaseawa, 28. •-• Confermasi ii;maì-
' I I Ì M I I M M I I I O I I I I I I I L I ' • L "••-»'-" "•i^^A^r'ji.j;;,^^^^ ' ' 

derìe i]ri% Guglìelipina sei no avvide. 

J-roa particolare, onde fosse à r cèî to•• 
y|^ìrecapilmtò, da rimettersi poi Bgli stiQl 

deoii eli quella Università, pel'qjiale' 
^lairfelicitayano con ossi e sì augura

vano che molto ancora non avesse a 
ffaBi'desidèra'ré''ftÌ6Uà novella e più ' 

splendida fti]t^ma|Ìpne,;,4oliyrj||ngi. 
$MLt^ 4i ^ « % ^ ^ 9 . à l'erezione del 
Monumento al tìiartne di Campo di* 

I' k 

Dsypiù fu votato un ttìlegramm8 ,̂s¥i;s 
Gladstone, rappresentante del lìbera-

preDdervi, con uria carrozza e vi con-

che degli altri non è' affatto dispari, 
;̂ 6 sj I primi ché^l^:stìcrfndt sono 41(11^ 
muti dagli,̂ jBtessi nobili e liberal,i.|en-
timenti. 

La libertà 0 che ò 0 che non è,j 
ma è doloróso questo volere aerripW'' 
mettere fuori tìria. parola di biasimò • 
per̂ l̂ fraiJjOKii; altrai; e Pssigere poi la 

Jncensurahilità dei propri divisamenti, 
a CUI tseneil «Secolo X J X » . 

• - ^ • •. • -• ^. ••• •• 'Uher taniim 

••;.^:^;•l^tv'-:•^-

W gennaio 

<^^•^^- .•'-r--l-
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Allo scopOjvjchO gli' alunni delle. 
Scuólr ccu^^lV ;di Cpnselye « ari-
« dassero a' confessarsi, ieri fu loro 
« accordixto (senza che l'abbiano do-
« mandata)'l'intera giornata di va-
< canza. » \ 
\ Là vacanza settipianale è al mer-
coladl per cui questa .,;seLtìmana \QÌ 
furono due giornata d istruzione per-

[SJG» 

-î t̂ iQuel a lettera viene dà lui? dissa '̂̂ MÌduco alla ferrovia., 
. ~ i i : > ^ ^ -itj^'flì-''t '--•--•- '."--•'-:r-T'--V-''-,^:n::-.:K-li,i-i L-. 

y-t^--. vAisT DKi-wm.rjri 
con ansietà guardandomi' uso. 

— •Sì . • r . ' ' . 
-r^p'atemi vedere — Ib vogliOi . 

. Ve la leggoì'ò io—"risposi tiVati.-
dola fuori di tasca — ed imaginai una 
bravata qualunque che ml̂  venne al j ' 
momento tfer calinarla. ' 

.'Così vi ringraziorò poi 
;vi protegga! 

Che Dio 

iO'voglio schiacciarlo toma un retile 
velenoso. ., , /•.;̂  

il foglio cotltenava ^ queste pocha 
" - 1 1 

f- • , - * 
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Così l̂ utto fa aggiuntato,,^^jf^Ugìal^ 
«raoo pronte, avevamo già presi i no-
Btri acqô d̂i sulle, cose pjù; esenjìtt|i, ; 
ed io stava in procinto di partìi^è pli" 
non recaFincommodo a .g^gĵ îffiiiiaa, 
quando Seppi rientrò una seconda 
volta, con una quiotanza por la sig.ìi: 
Poimticka ed lina lettera per me. 

Avea la stossa acrittrira, e lo stesso 
BìgiUo della prima, Holo era cangiato 
l'indirizzo. 

Il valletto è fuori ad aspettare an-
fihe quetìta volta? chiesi rompendo 
i^Usigillo. 

— No, rispose Seppi, parti imme-
<lii4la mente. 

Intanto che la signora Ponanska 
leggovEi la rictìvuta, "ioscorei la poche 
^ighe del conte. Volea tosto nascoa* 

VedM^ il br^vo-contc^ A'i!t.cp!' 
rchè non dimostrai,al suo aroom 

- Sembra che ci 
lera ptìr 
il" rispetto ;dovuto.'.. 

itonga a ciò. , i 
-T tìV^! ̂ i ^ n g W — Jfece ella — 

^afferrandomi per un braccio —•* nont, 
ingannateaii Legetifald — noij v'ò 

• niente di grave là entro./ ^ 
i-^^.No cerjt̂ ,-:... 
^m&S^ ĉ lfflA f̂ii deyutto. 
•—-.E poi perche dovrebbe offander» 

MHiJi diBsi, stracciaudo il biglietto e get
tandone i t)ezzetti'fuoij,i,:;dQlTa firifl^stra: 
Ì151 mia vitaMi^^Kt^vSSulo] àp^énfe tre 
volte, e mai parlato coallùi. ; 
,J|i*^i^-'prego Lepnftìld' p.tìr •ftmor 
dPDio '•" per amor^mio toglioiovi dal 
sentiero di querd'ènflone,*-
più.diegrazie. 

— Ve io prometto signora^'^ e ades
so addio. 

— Vi vedrò ancora, prima della 
mia imlteriz**? 

-* Se use lo concedete, vengo a 

^̂ Ĵ̂ in che fui in yista della casa rat-
tftìnÌ||f^^fàsso, ma pré3a,,gp'àltra stra
da, mi; sUnciaì^llaraìà^àbitazloii^^^^' 

Poteva appena dominare ia mia ira-
" pazieEisa.̂  ' i- • ' ' ' •. • 
?• Ogni delicato pensierq,;i.ogni senti-
jfrrientalisrao érSi^|pgìi^ó;^|ii--ma cóme 

per incanto. 
'iAvreii'^^oluto gridare accorruorao 

cóntro la sfaociatiiggine di quolla'let-
tera. 

Chiunque abb}|4o|||irto aj, pari di 
me può solo misturare la voluta dì 
cb;ì; è conscio d'avere alla portata 

ideila sua mano l'rfomo che odia, da 
chi vèr^tft'offtìsd^W^^iò che v'ha dll 
più caro. 

' Povera GuglioUTaìnal Quella sciocca 
^,-.., iltimidesza che avQa_ in tua presenza 

Ah'Aori I mi ftìco a-lungo solfalo—• stavasulla 
ripa in luogp di slanciarmi |ija.ì, vor
tici per aalvurtî f-i™ tu non avevi nes
suno che si sacrificasse per te, ma 
abbi pazienza sarai vendicata di quel 
Cialtrone mverR-ipialo che ti oostrtnse^ 
a insudiciar la mano nel suo ce t̂o — 

righe; 

Sig. Barone 
;Disgrazìàta#ento nbrifiùi- consta cô i 

qual diritto ella faccia da padrone in 
casa la signora Ponansl^a^. .—* S^ lo 
avessi saputo'mi sarei diretto a Vos
signoria. 

' l i d i lei coraggio è pari alla fortu-
rif#cHé h* con C4t;ts donne 9 Sarei 
vago di saperlo. 

Kaluga. 

# - • 

Giunto a casa mi affrettai di ri-
«pondero: 

j 

1 

Le poche righe testé ricevuto mìMt̂  
iOffrono il destro dì fare la dì Lei por-
,„sonalo conòsheriza. 
' Non manc|||fò di soddisfare conve
nientemente a sì legittima curios^ìtà. 
— Dol resto, scherzo per schermo. — 
Con qual mano ha lei l'abitudine dì̂  
percuOTl i volti? Dovrò dirigere la 
mit^leUBra al barone di^^Walburgov 
oppure VosMignorìa mi lascia la scolta 
doU'iadiri220 t 

Legenftìld. 

Acconsento che questa lettera noa 
era né spiritosa nò nobile ^r; ma chi 
tocGlS^l^|.pecé'aipBUdiciaf-r d'altronde 
nell|%i^iierite nm co^diaJone d'animo 
nor\^ppteva scrivere altrimenti,. 

Consegnata questa lettera, ed uft 
vigiietto per Draunfelal palafreniere 
acrisài a sitila madre e firìMImente a 
Guglielmina.; - . ,. , 

Tuitocìè pel caso succedessiequulchai 
• disgrazia, ,• ;̂ . -.^m^ , - ; • 
. Indi mi apìpffggiaì meditando alla 
finestra. ; -̂  * 

Perohè queÙo, schiaffo? .Come mai 
.gli era debitrice di 2Q00 fiorini ? In 
:che modo potè avvignarsele tanto da 
ardir di offrirle tal soDR|g|!! 

Questi,pensieri .mi rodevano coma 
unjiiirdo pungente. 

Alle sette venne Draunfels. 
— Che ìntosi BafMo? Voi :s,ì?%l̂ |o 

misurarvi in una partita d'oriore con 
quel marrano, cpn quell'avanzo di 
capestro ? • 

— Lo voglio ,— iti tuono che non 
a m « U | V | , | ^ J m à l 

-^ Eh bienl Non ci, mattcava che 
questo! Accidenti I È dan^ue il dia
volo che avete «dosso? Mn non sa-

7;̂ peto cb^^q^el cónt¥ è un birboWè, un 
^giooator dà^-bisQft, uiPbrigante, col 
j quale niun uomo cha sì̂  rispetti può 

cimentarsi. {Continua)» 
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dato; qualche mesf'fP venne il ve
scovo ed anche in q«e! di si fece va
canza. 

Ma tìhe, forae alle SCUOÌG comu^ 
Eiali di Oonselvo coinauda il papa in
vece del Governo Italiano? 

Preghiamo l'iy.mo sig. Prefetto a 
meftifo a posto'!" E.K. Padri del no
stro Municipio^ ed a sorvegliare ,at-
tenlainontD poiché i neo gooffl dimen
ticandosi d*ì̂ sBère itnliatii indirizzano 
i paesi della gioventù^.* verso alla 
sacreatia. 

In premio anche quest'anno sì die
dero nioVU ììbi'i ascetici, e sa l'auto
rità non ci starà bene attenta -ila 
saggia circolare Crìspi resterà a Con-
Soive lettera morta. 

La sarebbe questione .̂ di patriotti-
emo, di progresso e civOTà' e seoQbrO' 
rebbe ch^.ògni italiano sapesse j^do* 
vessò faVe il dov|i'.,,.sua, ma a OÌS*̂ ?, 
selve pare non lo I f voglia intendere ° 
F e w interesso di partito o per ani 
biziohe si rinnega anche da ì̂̂ itor̂ iftilr 

té 

ora tanto benemerito, ebsicchò sarà 
ricordato e rimpianto tanto«sM 

E il Rabbino4o,tit.:,Alessandro Zum-
mato tutto riepilogò splaodidumonto 
ai Cimitero prima che la salma fosse 
consegnata aU|^stretna dimora. 

Questa la crdUba della cerimonia 
con 4u|i^,si diedero gli ultimi saluti a 
un uomo che por l'ìugogno suo aveva 
tanto brillato e che aveva saputo riu
scire tanto utile colla propria scienza 
ali'um^^jtjk, nelle pati"ie ass.embjea era 

'̂ îiriuscìto tanto ricco di consiali, nelle 
accademie scicritifìchè erasi così sa-
gàctìmente imposto, fra i fiofferentì* 

fax*» apparso uii^ngelo tutelare. 

I 

Il I 

_- - h -

. 1 -

i - l 

I ] 1 , • 

• -

• ' • - • .̂ , B "• l"-r . r\'-'''\'\ T'''\ 

' ' SÌ9 gennaio. 
VNA FESTA DA BAUJ) 

(Nostra cartolina) 
, ' , • -. ^ '• : ' 

La, festa .̂ ^̂ 4:,ba,Uo data qu^e8,ta^npttfìrf 
dalU^Spcietà ^-llarmonica di Cilìadellft 
è rioscita aplendiB'tmente. 

Non dirò dal, ntinWo veiràintjejntò-
straordinario degì.i iotervftputi né dellcji, 
eUgantissioie ioileitcs d,yUo. a^bili^ivp 
slme e briose signorine;/noterà" sofo 
U squisita Scortesia de i i s ipóf i della ' J H ^ 
Pne^idopKa e deisoiH. tutu verso gli; 
Invitati. 

Le sàie popóhitisaime alle 81|2 4o||a 
sera rimasero 4ali fino all' albegfntrT 
dr questa in.atlina. 

Non si pn^i^r a raeriPli^^pnsta-
tare ancixe il pronto ed i|ì.̂ â  
servizio dell' Albergo Eoiyia non che 7 
i convenienti prezzi. _ _ . 

losomm^^benìasì® t^^égiìo di oósii 
non : poteva _ri^^ir6, :- ;:;^,- ,̂ ^ .'. :"^ 

"Il't8ra@|i0i*f^'f^Meli'8'^ del com- ' 
pianto dott. Dof i|itì|oo C^s^a;adrot av''à ': 

4u5go tSlnani (iunèdiy/a^overi^-alle^, 
ore 3 pom. dall'Òspitaie Civile. La So 

' cietà Reduci ne resta avvisata porche 
i stìci vi intervengano. 

H ì s p o a é a c©ii,'?silo. — Al 'Tele-
cramma inviato dagli studaati, fliv 
chiarissimo comm. prof. Luss*nailill-
lustre Fisiologo si .do^^fa r^^pòndetia^ 
come siegné: 
« AlV egf'égioMpiomne signor Behit 

èfSllo e sUoi cpfnpttgni. 
' .^^Lft'prego a^gradir'e^artpartecipare 
a* suoi condiscepoli^ii/sensi della miai 

. • * • ' 

pilli vìva affoltuosa indimenticabile 
aratitudine pei bonovoli voti e ri- ! 

icordì che mi furono s i ' cortesemente"^ 
miceli eaW^mi; sono prez oso corii^ 

e speranza di rive 
«: Stringo a Jeì 

paternamente la 03alno. 
« Suo aff.mo 

Filippo. Lussana^i 

r è - -T" Sappiamo che l'avvocato 
'Michelangelo Fanoli socio del Gircoio 
Riterrà tra breve una confer|^naa sulii 

^Beltlhdà Luigi dì MestVino, Doni\ 
Luigi e Dona Angelo dt-àlbignaségo. 

per ortaglia ebbero il primo premio 
Bortolazzo Vincenzo del Mestrìn, Il 
seqpndp Moretto; Angelo e Silvtìstri 
Giuseppe di Campodoro-

Il cOnstìntivo del 1885 fu approvato 
come segue: attivo L. 5244, passivo 
L. 4997: residuo attivo L. 2i7.: . ' 

r ' ^ ' 

Per la nomina delle cariche riuscì-
' • . • - -

vauo eUtpti consiglieri fìffettivi OeàSìkà 
elo, Giarfifa Gt«,;|rf*evi Cattelan, 

6S8. Nani Mocenigo, Colpi Pasqua
le, TreveSj Giusti, Vettore; a supplen- ̂  
0^ Sette A., 'Papafava A,, Crovato, 1 
Buaolto E., Marearotto G. 
"":';II prof, Keller fu ad unanimità con-
fermato presidente: Sette Alessandro* 
a vice-presidente ^;|^ppollOni France
sco fu nominato, segretario: Lfifittò 
Dina economo. 

I • ! ' 1 ' ! 

4%iovani nati dal. i** gennaio al 31 

.•tmìt 

' ^ 

dicembre 1870 che non sì sono per': 
anco presentati .allf,iscrÌKÌoner òer^ll*^ 
leva, sono nonìamaii a farsi inscri-
vere a tutto^J10H féobraio p» v. note 

^.-f^-

tmsàm 
anqora.M 

n. &il^^.•P! '̂ c o m p i i s i 
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Boschi Augusto, maestro di musica. 
Fiorioli dott. Gio. Batl., avvoc 
Da Ra Ernesto, ostoriai.CBgsazÌone. 

mano Girolamo, negoziante mobf* 
^if— Simoni Giulia, capitali ,—Tor
titi Sante, caffetteria cessazione. •*— 
Drigo Francesco; decima. 

Ammessi in parte: Tombola Natale, 
caponiHBtro e venditore di vino, i -
Piozzi Pietro, venditore :raobiÌì. — A-
lessio dott. Giulio, avvocato. -^ Ve
rona Pietro e % | s ^ i t , J i o . , scàlpel-
.Hab "" ^fi ^^**|P#Ì'"S6ppe, .presti
nàio. — Zirameiià Candido, osto. — 
Poiacco Marta, posteriai : ^ Biirzilai 

SGabriole, capitali. 
Éespinti: Camporese AnKelQ,.,.afflt-

tanziero. — Samvio Natale,-sclìito-
re. — Caffi Elfilorgìbei^Leopoldo, av-

ii^vocati. — Dal Moro Lodovico,. oreG 
ce. TT Vftsoin Bortolo, prestinaio, . 

prondifimo con piacere dal giornale 
• GtV'lnteressi 'Cremonesi che a quel 
Teatro Concordia di Cremona il no-
atro concittadino Vittorio Brombara 

• - , . • ' • - ' 

^ottiene il migliore continuato successo. 
J . P ' (y^.i^y;S::^fH-'^•N^:.*..•:1v".f;?•fi^VS•y-

Dlfiilttì vi Jegffiamo: 
« li &itongjfli['Wbarft cbila Dino-

yak ha. comptntato la corrento di sim 
,r;?p4tifi, che si ora oramai cattivata pres 

so il nostro pubblico. Brombara canta 
iMSi r con .iot6jJigep^|,^^on passione 
^^^farà senza d u b b l ^ L ; » bétl 

st^àì^^Ut.^ 

seppe, saiitese, Padova. 

1 1 

a -car 

Kfìeguente ^Qj^^nl^s^lmmMmPO-
^itim^ed' economica della riforma' 
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Commoventi-ì i funerali odierni aT 
compiantò^dott. SSolsè M©atw©i||-^! 
©Il, IMJpmo di antica probità, d l ^ P 
•Vida' intelligenza, dj scienza medica 

Gepoio, di pratica amministrativa utb^ 
tissima. 

L 
Sff. 

" - • i 

t 

CòmMaie. 

Vi fu pure diatnbuzione di premi. 
Furono premiati por frumento Man-

ruzzato Gaetano di Maserà con 200 
ire e diploma ministeriale; Lazjiaisf 

rial Pietro dì Yeggiano con W'^^^,^i 
diploma. 

Vennero disp8n§a,ti anche 6 premi 

giornale preparatorio della loro classe" 
|j;»re3So la div. I^ leva municipale. 

Coft^^ui'js^. .̂ -̂  Mei giorno 18 a 
..pirjjeJSgS, avralró^uogo^-in Uoma,^ 
v^presso ìl^MìnìsterOi della"-MaHna, dar̂ :-

vanti a Speciale commissione, esami 
di concorso per'alcuni posti di uffté| 

l/ciaje ingegnere nel corpo del, .genio ' 
navale." 

La condizioni richieste per l'am
missione tìbconcorso sono pubblicate., 

^ nella « Gazisetta U®cialei.>vdflLRegilP 
dei:20 gennaiM888 N. 16, ypl, 4 ^ 
anno 1888 del giornale militare per 

i.lavì^'Marina. - • • ) • . f; 4 
''^•-'^Q domando degli aspiranti, correr 
.'dato 
avranno pervenire non pìii tardi del 14 dìmaneorà una bistecca di piii e felice 
marzo 1888 al Ministero della Marina, 

La com
missione prpfiocìaird'appello per la 
imposte dirette nella seduta del 2T 
corr. ha pronunciato lo seguenti do-
CJSioni : , • • , • : - # ^ -

Htcom dei contribuènti 
Accolti pe'r intero: BortoUito Oia-

Tre vi san 
Gio. BaU4 agente privato, idem, 
Zecchitìi R o ^ l o , maè^iraio, idem? 

AcoàlH^tkparte: Borio]Aio Pietro, 
santeSQ, Padova. .— Fontana Sante, 
ciiUolaJo, idem. — ìlfìna) Antonio, tt-
Bcìere, idem. 

^«silfe^fc Franco Li^|gl^p^ c«pitali, 
adova. Bau Francesco, macellaio, 

idèiiS. — Vettori Pietro, maofillaio, 
idem. — Be^ùccf^Pleiro p. vendita 
privative, Monselìca, — Tognon Gif> 
vanni, mereiaio, idem. — Piiotto Luigi 
p. commercio animali, CittpéUa. — 
Sabbat̂ Bif' fratelli, droghieri, idi |p. 
Lago Bprtojo p. commercio granaglie, 
idem. 

^ • , 

' ' ' , . 

• . Ricorsi degli agenti 
Accolti per infero.* Agente di Git-

tadeUa,^cot^rp Sdb]>ÉP% irWlli .sad* 
datti. — Idem idem Lago Bortolo sud
detto. •••''".•' 

Accòlti in 23a)'^e.\Agent© di Cilta^*/' 
della, contro'Piiotto Luigi auddetto-

i-iara. Sopi'attf^ir'iS^'un cantante 4 1 
resistenza ed anche qofìsta è un* dote 
che sNmpone. Eglii^ha alternato le 

Sprove delia Dinorah coWAfricana ri-
potendo tutta,lo-serèfqualche ..pezzo. 

Angelo 

' ieppur̂ ó nonjSi sente apossato niente 
i^Mtto, ed ;^ tipo;̂ ;;jBe il pubblico lo 

vuole, da ripetere tutti ì pezzi dal 
dei necessarn decumenti, dotd,primo aìrultuno a,tto. Vuol dire che 

' , - 1 < 

^ , = * ' 

{f^im- -..-'•^^ii-y 

Mila, ^S S e b e r n a a . 

i -vf^^T^. 

fdirQZjpns.,generale del piateriab.vCdi^tf-
Kt 1 ^ i ^ tot <̂  fj tw \ r> I ^n m\ r* 1 r^ w^ ^k r H ra W« rfc ^ • * l 4 b * < t n « 

. I I - _ i . | ^ ^— r - - >1^.> - S i ^ 

. . 

' ^ ^ • ^ r ^ ^ ^ y \itm 

per piccole indusine a Ttosm Luigi 
di : Campodoro. Ziiudpnà Maria di Mor 

Gli amici addimostravano col loro ' W # 0 | Racop^zzo Teresa di Oampodo,.,^ 
InterventóMl^ proprio dolore, '\ clientii 
Ift^Rropria^syn^ye^g^^itudine, le a u 
torità pubbliche il profondo rispettoW 
I popolani la loro affettuosa dofarenza. ' 

QuàftW^^li^no le epigt̂ aâ H â preciĵ .̂  -.R 
6amenta fqaeile pubjicate dal dottor^ 
ìlussimo Sacerdoti, dalla famiglia Mavî : 
reo, dairavv. M. A, Saiom e dat si^ 
gnor Ettore Levi Minzi, improntate 
tu'tte^l^ljli massima defarep^a al citW 
tadino integerrimo, al|Ì|rofession,istàÌi 
superiore. „ , , . ' 

Parecchie la corono splendidissime, 
^ ^ dai loro o M - a r t f f ^ p k n o r a e : j 

1. Fraterna Misericoi'dia. 
Ingr:%figi=3ernardi. 
Famigiia Trieste. 
Famieiia Woìlemborg. -
FamigìVa Uoraanin Jdcur. 
Fratèrna SòvVagnO. 

«^Sl̂ teU^» *'<mP^WWwa„of:mai tanto 
nota, sei wewdJmfa,assai, una î pmanzft 

vi^iqn^.4f^ al civ\^j(^(:ttratirip; altresj[^p «^^p' iunghettaf :^^e vogliamo pe"̂  
rllpigersiuie doWiffdo da coioro^sLche^squanto veramente beila, l'ha cantata 
dès1derasGero-8Favere lo norme alfe con squisito sentimento, con'giusta 

;it>iprograrami di esami;^ misura, con metodo buonissimo.» 
IiHjpo@Ì©%^dSr©^^e»,. «i^pLa Com-'j •' E aquesfci elogi del giornale ere» 

missione Comunale perite imposte di- monese nulla aggiungiamo ;'Wnoia si 
ratta nella,|a^^ta deK 27 corr. iif^p^ possoBtO'i0re elagjpiii^ espliciti a (1̂ 4 
iiunciò se segnanti aecisuiiii: 

Ammessi; Faggian Bortolo, affittao'̂ -
ziere. •— Cardia ,:.£edericO| idem» -^ 

- HIT.!'-"!, / , . 
•- M- I 

"-'ti.' 

che matìdàire le'hoBtre cohgratalàzlo-
nî  Diâ  sentite' aìreffreffio ba-ntono. 

lì^.-rag^JitL'AJ.^.jj^JgJmMiTgggffgaa^at 

pi 

di Cittadella; é W o ^ Z # " •̂ ' 
per commercio farro. — Idem di Mon 
salice contro Mazzócco Giuseppe, aba 
nista. 

Nel locala solito del maestro Nespoli 
iaci^sera si^^ltenAa-Jiin'lfec^demia dì 

ii|cherma;,-^J^il(%alo ebbe, a vero àn% 
buon esitò. " , 

Bolli gli assalti fra NidiScepoli del 
Nespoli, bellissimi quelli fra^imaèsCri.. 
La giuria composta:d;ì tre egregi mua 
stri, a capo dei quali ara Varone, ti-
lll^;^8ÌJ!i)4o, dispensò va4|^ meda-
siie al merito,wNotiamo"sOJò cho il sig. 
Seràfìoi^ ^i' ebtetJ^'=:pri(na medaglia 
nella poule di spada, il sig. Mussi Its 
prima nella »OM?e' di sciabola. 

Congratulazioni a tutti. ! • 
• llTcìft^ras Wersl l . — Anfi||j|||^pora, 

E Ì 6 s a | ) y i r a l o d Ì % ! ^ V m o .e.^teraa 
attor,,,, , 

[t-flscn[sniM!iJ4.!jintiiUMiaji.:fcvi2rFV*--
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3. 
4. 
5. 
6. 

8. 
9. Il fratello ine. Gabriele ed 

poli Romano. 
10. Il Genero avv. G. Vitlflji, 

Il corteo iji^degno della mesta cir
costanza a deìruomo dì cujjutt ir im-' 
|)iangono ia dipartita che fatalmente 
noh ha ritorno. - ' 

I cordòSì^ratìb %nuti dl**"p^rftd 
Padova vanta di piò elettoj,.j|Q.è dal 
cav. Maso Trieste, preside CÓmunioae 
IsroeUlica; dal comm. Domenico avv. Ì 
Co^mi, pbesidltte d t i^ fn i fg l iogjBr t 
vincialej dal Cav. Lorenzo Balbi, rap
presentante il R, Prefetto; dal cont^, 
Lodovico, Brìoni, Segretario Munici'-
paia; dal prof. Loren^oni Gius. Pre-
sì^lnte della RvA^^%miadi Seierite, 
i^gljtere ed Ai^,;: dal dott. Gioyana.|;| 
AÌetìSio, prtìsideute della Società di 
Mutuo Soccorso ira Modici; dal prof. 
Bernardino- Panizza, Membro del Con̂ ?̂ 

co, Bibliotecario, della R. Università. 
Commoventi i discorsi a far riiaitare 

le doti dell'estinto, degnaoìorite ospo-
gta a Porta S. Giovanni dal dòttt Gio
vanni Alesaib, dilP^g' ^^^^ studente 
(tf medicina, e dal sig. caW'Rpmaqin 
•Jucur dott. Michelangelo, che diedero 
l'estremo vaio -* il primo si^;#:nòme 
dal fiarpo medico,;}! ;secpH'a5 per W 
gioventù studiosa, il terzo quale a* 
itiico — alla saluta prima che abbiin-
<ÌonaS5e la città, di cui il decesso 
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» di riconoscimento' dì fifflì naturali ~ . 
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La Bvotìattì forma la vara delizia^* 
é^\ pubblico d|,v^^4ova5pl ogni frase, 
si può dire, doi p6ZMî ,4a ^^V cariati 
âx>anda in visibilio l'uditorio. Dice alu 
pendamente la romanza^ ,i|^, canzone 
il duetto colla Borianij I M u e t t o col 

Artista si mostra il Oarbioi di-aort-^ 
comune valor© nel canto del cigno, 
gitilìa leggenda, nell'addio.' . , 

Ottimi la Borianì, Sivori, Broglio. 
Stassera la recita cotnincia allo 7 3.4 

per cOmodPdoi mplti forestieri, cha,^ 
•hanno espresso per iscrlUo all^mp'W'-
sa il desiderio dì sentire iJi|£o?ien(;fin, 

n5©lloSéiaat& degli oggetti trovati 
^ dep^^UaU pfiiW ^^ty^^ip dì Poli^ 
3ia Municif^te: 

Per la seconda vòlta 
Una sottt^na e due corpetti di p'quot 

bianco d^ donna, 
i^n vigiiettodel Monte dl**PÌetà eJT. 

jm(. 

i> ' 1 

v * KT:? Ti^'m 
- ' -T - . . . : I , - • ' J I ' 

L*orgogl!0 ha più parto, che ; l i 
bontà nel correggere quelli, che cera 
mettono degli errori ; ond*è, che noi 
non li riprendiamo tanto per correg
gerli, guanto per persuaderli, che noi 

•né siamo esenti. 
/ ^ Noi promettiamo a tenore dello 

àlioaire speranze, e fìfiflnteniaiii iè prò» 
messe^aSenora de'^Tibstri timori.. 

I ' * '• ^•H"* - -•- -.^ l - i • 

B-iio gìMìid'' almanaoeo^: 
« 

neolo: ritenne già sceso negli intò-
stini, 0 dovranno i dieci centesimi' 
compiere — se Io pòtiranno —- il so-
aio viaggio di tutti i cibi. 

m 
fittsìm^ 

L I 

Il calzolaio Berutti Antonio, d'anni 
28 — scrive la Gazzetta del Popolo 
di Torino d'ieri — é uno dai soldati 
che sono stati in Africa, dove inna-
moràtoai'^^V tìn'àbi88ina,; (jnésta lo Wo 
gol in Italia quando, rimpatriò. Ven
nero entrambi ad abitare a Torino e 

_ -^ \^, -i i ;̂  il, poco tempo dopo 8i sposarono. 
Ge<^aimp mmemcm'-,^mgi é'Qainib \!x luna di miele ai .fo, 
re Alessandro Belluzzi , celebre 

^ " ^ • i 

^.V-'L 

"»^fc^.. 
Altro vìglieti^S^el M ^ t e di Pi^t;i^g;. 

non prejiiosi. 
Per la prima volta 

Vn porl^ponete, con, poche iiré.^ 
Un » ,con t. 1 e cejit, 

Wmm mi d i . — Bernardinòlèfill^-^ 
dato,:,ad una partita d onore: 

— Io non tsìì batto; le condizioni 
sono troppo i^ontrarìe a me. 

— FirÈB è 1 
— Pei^o^^icTsonb litiiMS cuore B^^. 

«DÌ colpo mi sarebbe morte. 
Tn.ni,,iiin.i,i,l •'•'}"'% • • • I l • 

' del 27 Gennaio 
•BSa©€f.̂ f̂fl ! Maschi N. 6 - Femmine 3:) 

WMsAwti». ~~ Piccini dott. Vdlentmo 
tfuiDaniele, d'anni 59, possidente, va
do?.? —, Cogt^Slt^'^miigì fu Al^sad. 
dro, d'armi 60, mura|aCg^.coniugato 
— Tomi, Nicolò fu Pietro, d'ànìii 63, 
calzolaio, coniugato—Benvanisti dot
tor Moisè fu Donato, d'anni 69, me
dico, ooniìifato—PupàtgpifSoiRosa 
fa Agostino, d'anni 70, casalinga, co
niugata. 

. - •Tutff l i 'Padova. 
W g a Angelo fU|rf>#Ì|vpe,'^*aliSì: 

;'62, industriante,^ coniugato di Que-
stro (Cremona). 

giureconsulto^iAS^nniarìneBe. 1730,̂ | 
— S. Francesco di Sales^ v... 

3 0 C t l U n n l o Lunedi -^ì^ais^Tom 
muso G r p s s i ^ ^ y i ^ ^ 
romanziere. 379! —* b. Antonio. 

•C-^^T^-

i'^^i^A 

-M 

©a, — La polpal,della Mora 
•-ifRubus FrutioosUs) contiene ji tan-

mino e Iaculo acetico. Qaesti pnneipat 

««binati: day^.4 i ìSi^^ ' '^«^ 
loiitabile esercitano un',àzipne leggÉìf̂  
mente astsinsente e coercUìvà sui mi* .o". 
muti va.8i capillari _delle' mQrhbrana 
#itHtffi:"e sp6c?aVmehte della bocca 
-e de|L%,,trach4a. PdT tale.proprietà Ift; 
-ajiora fino ab antiq^io fu adoperata 
come.valevole rimediò per ciTrare lai 
3iifìammàèiÒniÌiicipi*'ntr quella par 
ti . (Afte, Angine, Afunia,.Xosis])j.^Ber4^ 
si volle formare una conserva che, 
tenendo molto zuccaro, riusciva irrì-' 
tante e talvolta nociva.-Ora si trovano 
le pastine di mora; Sènza zuccarojirjf "̂  
Ventate dal dott. Maz2<>linî ^̂ di Roma 
che ad un piacevole gusto unieconoj 

A Trieste ebbe Bua il diftltiìliento,, 
,di assassiaio cdWo due awsinii. 
' L'ultima udienza -— a cui aesiatet-
te una ifoìla immensa -^Mebbe parec
chi episodi pieni di emoziono. 

' Quando il preaidanit^ domandò agll,̂ ^ 
accusati,4e,,aveSQerp.nuIta da soggiuriW 

^ .̂gere, la Eibos vieppiù mviperuu con*> 
^iró il suo compagno di colpa, narra 

che ;i Maflfei in WltS il tempo dellà^^ 
suaigravidanza la maltrattava.^^parii^ 
no con calci sul^^eUo, 

Il Maffei, peideniìo quella quiete 
che fino allora avea conservata, ri? 
Spose con veemenza che la jRifeo|.e|r« 

p|ina menti,t|ice. 
' " VèÌÌ^trodott%Ìgtót /èUo del Maf-
^piptfn giovmpUp di ÌH anni,, agente 
^in manifatture: ma quosti, allia vista 
"del fratello accusato, si'm a pian
gere e VRlendosfdel beneficio di iegie 
propostogli daL presidente, sì ri|,feò, 
,M Corto aiij^di propone ^^J i^^ t i 
i^r.giurati. 
'•'•L''^fn|rala missiono della difesa fu 
assunta dai.nostri due BVV0CàW '̂'Mil 
lapJfir^ifl^^Pgeì' e disimpegnata moltp 
bene, relativamahte a quello che ai 
poteva dire. Il pubblico li approvo, 

i;vBegnlatjam6ntesRavv. D'Angelii4,difen-
sorMil^Mairai,: :,;; ;• "": • 
. i giurati risposero affermavi|amen-

te tanto per la Ribos che pel' Maffai 
sull'accusa di oìmciaio con rap%na. 
; La Corte condaftnàSli'^ jM f̂fa* ^'la 

^enà d^ morti^f: lft:,Ribo8 a 16 an^i 
4} carcere con un digiuno oggi anào 
pel giorno anoiversano deldelitto. La 

tÌBÌtrgazionò deìfa peOa è doVaita alìài' 
'sua giovm(||§tà..-> '.'• • -.;:-:. 

Vittorio Malfai ascoltò la sua sen-
tipnza con una impassibilità cUa fiice-
va orrore e raccapriccio; è oiojsnao 
quello, od insen§|J>|y4à.Q paralizzazio-
-ue intellettuale«¥ corporale? ,̂ , 

Là Ribos invèbe smaniava e piatj-
fgeva, cercando di nascondere là fac-

cianifra lo mahii 

^m 

e-
clÌ8sata*rihiSsina fugai dal tetto^ma-
ritate e Si diede a vita libera, 

Ieri mattina, marito omogUo si in
contrarono nei dintorni di Vanchi 
glia;;e tluij avvicinata ila moglie irìfe 

'^0, la invitò* ft far ritorno a , , ^ sa ; 
lièi ,si rifiutò, e il marito allora la 
fari di coltello. , 

Mentre l'abisHma era trasportata 
ali'Qipedalj^dì San Giovanni, l'ìtìfe-

^IgpiOQttirttO'andava a costuuirsr^'alla 
ffru3tizia. 

' ' ! • . . • . • . ' -

A Praga si è annegatOi saltando 
noi'fiume ^̂ Ŝ,oldau, Giorgio Richlor, 
direttore' dSffà fabbrica diwiZucchert 

^dj P e n i ^ : 
Con una lettera, diretta al proprie , 

tano-della fabbrica, gli partgetpa che 
si uccide porche lo ha defrau^àà t̂o di' ' 
i^m^emm che perdi lo poi alla 
bisca; di Montocarlo., La iac iagur^ t^ 
lascia le moglie e cinque' bambini. 

A Bre8t-Lìtovak,,.i;jn un magazzino 
nel quale ilii^p^Wrìetago:te^ .m^ 
clandeitino j|epoaito dJ^folvere, : av 
yenne una fòrte esplosione.^,^.. 
^'La casa crollÒMtutta.!Turono sa.: 
poi te fra le macerie «Odici persone, 
altro trenta faronogravementa, |d | j j^ 

^̂  Anaciat i @eaSaS<sll 
i!:' -'"1 

A Rochafort un sergente di fanteria : 
i^marina e la sua andante si sono BUiifV 

cidati nella casa di quest'uffffBo, tì-J! 
randoai cia8Qfî ,o un colpS|dFrevolvar'^ 
alle t^^^pia.. r debiti e if non aver 
'pdtiitb'^ìngaesiarsi nuovamente deci-','? 
sarò li sottufficiale alla triste fina, : 

Il A>fettg^^di ppiizia d , À l t e | i t e g ' 
ha pensato di raprjmere ^-^accattoi., 
naggio pubblicando un'ordlnahi'a cUé^' 
cómmìn#1t!rià' ammenda a quanti da-:;̂ !?,̂ .. 
ranno relemosina^ai.roendicanti o va 
gabond). 

Gratide opposizione negli uffici 
alla Légge Comunale; due uf
ficisi pronunciarono contrari; ma 
finirono coU'eleggere Rinaldi e Te-
gas con mandato di fiducia. 

L'uflicio^ centrale del Senato 
è contràrio ai musei regionali, ma 
esige un gran museo di collezioni 
artìstici^e.Ju RoMt|«emuseì regio
nali ove sonvì arti'localì..^ 

==i Son infondate le voci di ma-
tritnonm del principe di Napoli. 

All'Università furono^ riprese 
le jpzi<^9Ì̂ gon c^I^^^£;^tt^.;, ̂  

II sottoscritto porta a conòsceit 
za del pubblico che alle Canaaz-

,zqìe ("Jî  saranno (jùest'annQ^edl-
' caiti alli riproduzione e riprod 
guenti Stalloni ; 

• . * w equmaiivse 
é n 

I 1 

odiiim figlio d' 
Elww,^«^p©sa|paOTriglÌ0'dÌ'Hapjì7 

Hambletoniam 10 
Ah" 

o di 
'J-v ' i - , ' 1̂ ' 

r T >•• j 

t é famiglie Behvehisti e Viteflii 
e i Congiunti fatti del còrtìpiaritò^ 
fu diìtt e cav. il«iii»è Heii^©" 
n i s t i coli' àftimo:^p^ofbndamente 
commòsso porgono setitite grazie 
fea tuttiJquéi géntiU che in tante; 
forme voilerQfanoràre la benedetta! 

%etncf^ia dell'Illustre EstitSèò. 
Domandano in pariffiìnpo vènia 

''per : tutte î ilelle irivóiòntàrie am
missioni in cui.fosstìro incorsi nelle 
ptó^cip^zipai : | nei doverosi irin-

*§raziamenti. 

^Ry,9(ìyK<i' madre Bìartcha figlia di 
fàUllah (Voorkfìes) H>nk!n'8 figlia 

lf*i.m(aM©i®HS fìftio di Florida fiv 
-glìo d( HHnabJatoniam 10 Rysdyk's ar. 
fdiXa(ìy,5Vopdhu!Ì Sglia, di Hamblo 
toniam Ryidyk's 10. 

t ^ t t f r a d figlio di Krolk figlio, ài 
Kròinklfc.nipote questi di Lebedy K 
e^dii^NJtn'pha da Rigoskai nipote q̂ ue» 
sto dì Barss. 

f jcopai^all puro sftnftue inglass (ì-
glìo di PacifiFfigUcbdi Th^paanhy » 
di Nico Girl ÌjH;lia di Hair^t-Law et. 
Qaoen of the Jangle. 

A n ^ e l n s puro sangue inglese fi< 
glio dî  Angelus figlio di Orphens odi 

«Absofflìon^figUa di Rlò>.covita e Con 
^ersipn. 
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Stefani] 
a , « S . — Mackenzieà par-' 

,,tito,statila ne per San Ramo. 
. l»ttr§S,%.,.*8. — Camera;:-—.Ri-

preridesl'ia discussione generale del . 
•̂6ÌjM< Ì̂pv/̂  •• ,̂ i 
^ fer<^ riapondeiìdo al fe^apartiatai 
Buguè uà la Fauconnerie, dichiara 
che governerà colla maggioranza re-
publicanaed applicheriS energicamente 

« iPl l iTe. • . • .̂  • • • ;>i 
fetfi*:Constftta..gli. sforzi deL^i^republicaiiii 
î pj|rf migliorare la situazione lasciata" 
iflalla monarchia. 

I- . • 

Conchiudé col dirò che è ingiusto,)! 
àccusa|i>lP*repuMtoa dbàìkpiidare la ; 
finanze (applami a sinist^àj. 
• ' m a i d r l d , M . , — Ì L a Gaceta pu-ifi 
bli'ca un decreto .reale che dispone' 
che ì cittadini dello ATOfiche cen-' 
trale e ra^ridi.pnale potranji^o amoiet'.^ 
tersi nella' accademie militari spa-i' 
gntìole. ; ;• /' •'-' 

, ®§, — U(ift .coF̂ â t? agì-; 
fazione esistendo fra la popplazÌone,ij 
in seguito all'arresto del, prete Macfa-'* 
den, popolarissimo, uii àistaccamènto 
di soldati e 750ii¥mini'dipoliaia ven
nero diretti a,Dunfantpf;,o,^,e,Macfa-' 
den e il Reputato Blaine dovranno = 

^scomparire, oggi, dinanzi ai nfiagistratii^: 

# ' 

Mentri ' i 
--• t 

,e©l 

ì,^r'j;|',df||^.= 

mua portentosa iazione curativa d'efffi 
.E^I'^^^^r. HPfFTOipieriti.' e ò « n o L. 1 la; sca-^ 
toia. Al di fiottOi:di,|g,sip:atoie'tìggfìit^' 
.;gere"cent.-60 per^^iì^papco postale. . . 

iJopositim Padova presso la dro-
•gheri¥ J/anfl Barattaj^yiSi ex PortìciJi 
Alti ; farmacia cav. Roherti *--̂  Vi-'*' 
c ^ z a farmacia Bellino,Valeri~^:;VM 
mgsia farmacia B'ótner — Verona dro-̂ «-
ghoria Negri. 

'k-:'^^-}^^''-'- UH i 

-'l'-rr-i';':-!••:•.- . •-:; ' . - •• :"•?-- . - - " "' . . 

£ giùnto l'altro giorno a Napoli il 
pr infp^Gioafréo, Napoleone Muranti 

Inipo^tsji re G f̂tachijr̂ ft̂ ;iV: simp^lic^ 
^colonnello d̂ L,̂  ' .̂s.*.<j-n. ._ 
^Dapoleonico, ci! 

eia spinsero sul trono di Napoli, e 
che, traudito dà Trent^cTàpillìi perdei-

%^ì\ principe 81 è.rollato a N.ae^l|, 
non soltanto per visftare sua fi'glia, 
a principessa Eugenia che ha sposa;-

tò da qualche mese il pRi&pipe Cara<|-
0 di Torelia, ma anche per un|| 

ToffliSios., 28 ore ^.23 pom. 
•-•••- ' . ^l h I ^ ' ' i j - • ! - v - . j - i ^ g l ' I l i t n . r_ - ' . . ' ' "̂ • " ' '' ̂  Z^l' 

m 

'̂H'* 

LISTINO PEI GR4SI, 
(compreso il dazio consumo^ 
r d i M i ai 28 Gennaio 

©•raa ŝacBaéia^ da p ì s to re / -
idem mercantile 

|L'*rBimesii^ofifto pignolijìio. » 
;. idem , giallone . » 

idem nostrano , » 
idem estero . . » 

S c g i l W ^ s t r a n a .. . , . . ; & 
id. estera . . . . . » 

^%^ena.nostrana . •• • -OD 
id. estera . . . . » 

• IJÌSJÌB-. ^ ^ 

nla*w^v^v«i••• — — I — ••'-• • - • — - • - - - . . „ -

Estràzìonmdd^ Gennàio 

L ; 21.25 
» ;st0.75 

13.87 
13,25 
42.75 

15:: 
L-

•vo^ 

12,75-. 

VENEZIA 

FIRENZE 

NAPOLI 
FtLERMO 
EOMA 
TORINO 

78 
69 
19 

53 
77 
48 
68 

18 
27 
27 
26 
58 
21 
67 
46 

45 
48 
90 
84 
84 
17 
69 

27 
83 
28 
i9 
5 

48 
•2 
71 

89 
71 
42^ 
33i 

71 
29 
58 

causft/strana ch'egli ha col governò 
italuvno, sulla q,uale pare abbia conh 
cepito d'elle speranze mólto infondate. 

'̂  ì MuraVJa cui nobiltà non ò„.affat" 
ip antica, non sono certo tra i prin
cipi pìiV ricchi d'Europa. Quando re 
Gioachino regnava a Napoli, fece, se
cando stìo nipote, acqjiiisti di molti 

^i'bonì. Oi;a questi beni furono compra-
,tE pare, con deniari propri, e non co^ 
quelli deir erario. Sicché, per legitti
mo diritto di suécèBsi«f^siiflbbaro 
4poluti"^ft1*tiareuti..F(no a che^a||ia-
poli regnarono ì Borboniìi*Murarnbn 
affacciarono nessuna pretesa/Fu,neli ; 

, 1862 che cercarono far valeredMfro' 
pratesi diritti. Pd ora U prJndWGioa-

rC^méW>f^.ecato a Nanoli per ten
tare l ardua prova di un procedimen-
tò civile, ma, coma è evidènte, le sue 
pretese sono irjrealizzabìli. . 

La tassa d l i non t^^^ pagarci ariti 
cipata è stabilita por EÌwood Medium-
dì t . 500, per Hamhleton d\ L. 350, 
per Nagrad di L. 100, per leopardi 

^•.l. 50 e per 4ngfdus di L, 25. 
Là monta cominejerà il 15 Febbraio» 

e terminerà il 10 Luglio. 
Le cavallo dovranno essere presorì-

|(lte0lla Stazione di Mónta dì Ca 
Cassole. 

; |n. apposita scuderia potranno le 
cavalle essere colà custodite, a rìiichiff^^»^ 
e pericolo del loro proprietario, e ver

s t e soramiiù^^lgtSpòhlsstmo fientt 
,,p buona avena a Centeaimi 10 ai fei-
ìogramma il primo ed a Gantesimi 16 
la seconda, ; 

Quel proprietario che Usciasso RU» 
Stazione di Monta la cavalla sensà 
l'uomo, per il,governo e pulizia dovrà 
corrispondere aU Agenzia Li 0,50 per 
giorno. : 

Valgano per il nùrnero dai éijti e 
per l,a monta,,la,i discipline adottai» 
dal Ministero di Agricoltura, Industri 
e Commercio per la monta degli Stal-
ìoni appart^nentr^ffìo Stato, ^ ^ 

Le iscrizioni devono essere annuri' 
ciato coti latterà indirizzata; -̂ «^ 

Air Agenzia Cavalli 
del Sigming. VINO^'^STEF.'' BREBA. 

' • ^ 

.^> 

'n 

^ì^kM^: Viol̂ ìĵ ,̂  articolo con-
tfò gii studenti. Perciò si ripre-
sero; l'disordmi; e si brucio i\ 
jgiprnaìe;;':questg^m'pmìs^;5^a 
tifica a unalcommislìòne airiibpo ;j 
recatasi al suo ufficio. ' 

I • ' , ' .̂ - - n 

; ^ tó -^S i i s , 2 8 o r e "̂ 7 " ( ìom. ^,^ 

Gii studenti chiesero al EettorOvi. 
Dèi Giudice l'aiita per p^ròtestEtre'Jimionti e priva' 'di pròvocazlofi^^nvi'-^; 
la solidarietà: ai coUeghi di;:Roma%* ^^^^^'> ad ì M f f M i r e i« caso di dì-

. ^ f c " " ^ ' ?«^*filg!'P ado
rale emanò un *9eeretO di' espulsione 
cont|,o^5inplti anarchici"residenti a 
Zurigo, fra i quali aQuovLaiiP^ne '^Pké 

.Attendono/ altre espglsioni,̂ ^ .̂., ' 

chiesta sui maneggi daigKSocialisti, il 
Consiglio federale aprili bi^jl.ifi^gfìd'fnQ^ì 
nsll%.j§yiz28ra ai Sudditi, tedeschi^ 
Chrenberg, Schopen,. Metzar o Haupt 

;,ed invitò il governo zurigharese a 
completare;l'inchiesta esprimorido la 

s^periÈCilWi'^proyvedere a cWiEÈ\§^a-
blicàsìbni uécanti dalla stamperia 

sif̂ -̂Zozml democratica ^ aieno^. eony.e 

Pome di Brenta, li,2 Gennaio .1838. 

I§ VlEceozo i l i Brsiâ  
.!--

• ' ^ - • - • ' •T ' .•...;-:Ji.a:.y;.^..M^^.. 

(*); Caraazzple è frazione del Comune 
fi^^i^armigni^no di Brenta, il cui ter.-
rhoiip è'irtWaversató ath^ linea fer-

J l j a Treviso-Vicenza. 
A Carmignano vi è una Stasioae 

con piano cuncatore a la Sta2Ìòn6 eli 
iMonta di Oamazzoleidista dalla Stai 
ziono: ferroiljyria qqattro chilomoÉrB 
circa di buona strada ruotabiie. 

I 

•'ì 

\'f 11 Rettore sì rifiutò e allora si 
invase il teatro anatomico e adu-
nati formularono un telegramma. 

^^^^^- -

î «isdéwaiV98 ora 1140 poni
li clericale^ Dàriiio CatioUc.o a-' 

vendo:.«oltraggìata la memori^;.,4fe 
Bruno gli studenti mandarono un 
telegramma di solidarietà ai col-

° •• ••' '••••• a . m m , , . , . . . .,.j ,„ 

leghi di Roóia e fecer̂ ó una dim<^ 
i i l i S ^ 

Strazione ordinata agli uffici e al 
fobiU^Qtì^ 4el d i r e^ i^ ,di quei 

^ , - - L _ i „ _ ^ _ . L. L . „ I * . -

Un ^''.di: tattp 
'P--

f 

•^ I' 

Lohengrin — Qm B. 
Si tappresenta 

,;,JA Pordenone: cerio Qip t t i ViM^ìo 
di Giacomo, della fraziono di Rorai 

'fìStide, sebbène abbia o r ^ M t ì U f 
spalle, diciotto .ftgpi, glggherellando 
ioghiotti un pezzo df^^ipji ceuttìsin^i 
vulgo palanca. Condottò |gsfo all'O,-
spitàìe, venne sondato dal dottor Frat* 
lina che non tròvahW il coi'po ostra 

^ 

t 

^ 

iUeiac&va, 2§,,.ora l̂l;,.40,.,pQ,.m,.. 

Aduuatiza agitatìssima di stu
denti; teiegpmtni^aì cgljgg^iji 

rBtìtna,*Bisa, Natibli e Torino; pro-
testa contro n Secolo A / Z perche 
disapprovò Infatti precedenti. 

fl&o&imtiftq ,29 g e n . , o r a 7 . 2 0 u n t . 

Debeb è ripartito; Mula 
al seguito dei negiis. Aumenta il 
rìiàlconteatp in Abissinia. 

L'Escs^Mo..: conferma qiilnfe 
ieri vi ho telegrafato contro qual
siasi avanzatifièfitò dei libstri. 

vasi 
^ • 

:̂ r 

sordi ni,, 

BBsssIsa^csf,/; ®§,-:^»s.fiOamera '-^mM 
Tisza t}s\)oriÌQ(\Ao à un interpellanza 
sulla pSlUìcà estera; di Helfy QmM4 

^^i^s4,jL\^&,jo\^Q^on hayvi la meno
ma ragione per Ghiunque,di dubitare 
della mutua buona feda delle potenze 
alleate, nello scopo dì mantenere la 
p t% e dì provvedere alla propria si- ; 
curezza. 

In seguito alle dislocazioni avvenute 
in Russia e al trasloco dèlia truppe 
russo verso la froritWà della roOhàr-
chia, è nostro doverej sfnza dja,|»itare 
delle dichiarazioni.paqificfie deìl'o Czar, 
pure evitanda ògniì apparenza di prò-» 
vocazione, di curare'affinchè, in qnal 
siasi evéTitoi si faccia quant4,esìgp*io 
ia.vsjcurogza delle nostre frontiere e 
ì a % p J i f o o s i v a dol, nostro esercitoH^ 

Tìssa'ripete che Talleanza colle Po
tenze dell'Europa centrale fu senopro 
«n altean^iyssisamente pR^Jte,sulJt 
base puramente difensiva a cui ogni 
azione aggressiva rimase estranea. ----.̂  
Esprime la speransa eh© i gov6r4fS 
pacifici, rioscìranr^ a COnm^S^M 
pace, a liberare-l'Europa daV^senti-
monto di incertezza che cotanto pesa 
Bù essa. 

Ffancobo ; .usàti^^raccpUi par se©-
I pò di baneficenEacooi-

pera m qualunque quantità G. Zoefj-
Eiìeyer, Nonmnerga. 
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DELLO 
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PedroeoM 
AVVISA 

ohe negli Esarcizl annosst alio Stahi 
limento motte in vendita tanto all'in 
grosso, che al dettaglio un eoìnside-' 
revol'e deposito di vini e liquori Esteri: 
e g[a|)aR.|Ji4» ottima qiÂ ^̂ ^ e pra« 
venian^a é di antica età a prezau^fò^ 
ca?io^altnente ribassati. 

Volairdo anche disfarsi di una par-
ti^^ di ZuccharoèCafi'è necoatinuer 

la-vendita al minuto nel solo E-iar-
ci'̂ io di Offelleria sonza f^r ^eaase 
interamente sui consumatori l'agravìa 
dei forti'aumenti che sì verifi.e^afoa@ 
In-dejti articoli. 
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i 

è 

i.tì 
itr^f' 

mzm mSkt n m ̂ 

'••iiÌni';f;ìl=T*^L'^". tì!S"^.A?É'^lY=! 

F. ZON, Direttore responsabiU. 

TE4TR0 v m m • • • 

d'©r«( per oggetti di 0feifa*'fî ià̂ s;a' 
tsBtica, pee denti e dQut.ŝ f8& iss. m^< 
«d altra compQsìsiioné̂  • I L ' 
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peiiJf̂ JEsterojSi ricevono esclusivamente presso ^^ MANZONI e % Rue Choron, 16 Parigi 
^ 1" 

6*4 
presso A. MANZONI e:^^;^^ della Sàia, 14 — Koma, Via di Pietra, 90-91 
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Napoli, Palazzo Municìpio. 

feDfO''' • ^LJjr>i 
co/Z'tiso cfeZ/e nnomcde e prodigiose 

,. e. ^ e&mir'B la '"WW^^ t 

M 
va 

•^ 
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, Si veaafi|K!.iìfiUai^aggior parte delle Pamacip. 
Predio : un sacchetto grande coajstruzìone 50 ceriti 
lino piccolo 25 cent. Le Pastiglie sciolte 3 cent̂ ^̂ o-
gnuna. 

In PadWffUla Farmacia Trevisan Pietro al Due 
-j'^.-.v-f--

'^m^^mm^^^-i 
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Gìgli d'Oro, e da; Pianeri Mauro e^Conip. 

, Cruaiiti coi CI6ARETTI ESFIP. 2 ft.k scatoià * 
Yomlita all' ingrasso :, J. ESPIO, 11̂ 8, mo St-Lai;are, PARIGI. Esigere la 
segnaturaquiaQGantpsu:OtfUìGigtfretta,;,,goj^ns//n(tì«o/o/^armaw ,̂  

osilo presso A. Manzfltìi in Milano, Roma e^Napoli - t ^Vend i t« in r<5«|»w(a neiU'- ' 
Intfa^cìe,Cornelio e Pianeri Maui^o,,.., 
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è tale: che non presenta alcun pericoli» 
per Fùàoiesterno. %? 
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quando i capili.^grub^aiiifetocf^ 
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